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ROBERTO BOSSAGLIA 

“SOGNO METROPOLITANO” 
A cura di Francesco Moschini e Gabriel Vaduva 

 

Lunedì 14 Giugno - Sabato 3 Luglio 2004                  Orario di apertura, tutti i giorni ore 16-20  
Sabato e domenica compresi 

 

Si inaugura Lunedì 14 Giugno una mostra monografica dedicata a Roberto Bossaglia, sicuramente uno dei più 
accreditati fotografi italiani di architettura, paesaggio e non solo. Dell’autore sono in mostra una trentina di 
stampe. Sogno metropolitano costituisce il terzo lavoro dedicato a Roma da R. Bossaglia. Il primo, dal titolo 
Roma, un itinerario nella memoria (1986), riguardava la storia della città letta nelle sue emergenze 
architettoniche ed urbanistiche; il secondo, Perifanie (1996), era volto ad indagare i nuovi insediamenti 
periferici, in particolare gli sforzi progettuali nelle zone messe a concorso per l’edilizia economica e popolare. 
Sogno metropolitano (2004) è in vece un percorso attraverso la città così come viene vista e vissuta lungo 
percorsi di frequentazione quotidiana. Microcosmi evocati come in un sogno, senza un ordine prestabilito, 
illuminati da casuali raggi di luce e messi in scena dall’occulta regia della memoria involontaria di chi li ha più 
volte recepiti. Accumulo di segni dell’uomo che si depositano, sovrapponendosi e interferendo gli uni con gli 
altri, sulle superfici della scena urbana. Le trenta fotografie esposte, in formato 50x60, sono realizzate su carta 
baritata al bromuro d’argento ed intonati con pigmenti o viraggi al selenio, al solfuro e all’oro. La presenza del 
colore o come “luce colorata” sovrapposta al bianco e nero o come “viraggio”che permea anche le ombre, 
altera il codice convenzionale della fotografia nelle sue due alternative del classico bianco e nero e del colore. 
Oltre alla chiara funzione espressiva che nella fattispecie aiuta a mimare “la visione sognata” di Roma, il 
colore ha anche quella di spostare l’attenzione dal piano della pura realtà referenziale a quello della 
rappresentazione, tema caro a R. Bossaglia ed indagato fin dai primi lavori con la medesima cifra. 
 
Roberto Bossaglia , nato a Cagliari nel 1942, laureato in Scienze matematiche, vive e lavora a Roma dove è 
docente di fotografia all’Accademia di Belle Arti a partire dal 1981. Ha iniziato a lavorare nel campo della 
fotografia nel 1975, prima con mostre presso gallerie d’arte, poi per l’editoria e, soprattutto, per artisti ed 
architetti, pubblicando fra l’altro su “Domus”, “Abitare”, “Casabella”, “Lotus”, Bauwelt”, “Moniteur Architecture”, 
Composicion Arquitectonica”, “Area”, “Harper’s Bazar”. 
La sua attività espositiva (personali e collettive) si articola con numerose mostre in Italia e all’estero a partire 
dal 1975. Da sempre affianca il lavoro su committenza ad una personale ricerca sulla fotografia in quanto 
linguaggio. Ha partecipato o ha dato vita a progetti inerenti la lettura del paesaggio urbano in Italia; si 
ricordano: Napoli ’82 (Napoli 1982); I rioni storici (Roma 1981); Perifanie (Roma 1996); Archivio dello spazio 
(Milano 1993,1995,1997,1999); Lo spirito dei i luoghi (Torino 1999); Atlante 2003 (Roma 2003). Sue fotografie 
sono conservate nelle collezioni di diversi musei italini e stranieri, come: Istituto Nazionale per la Grafica 
(Roma), DARC (Roma), Gabinetto Fotografico Comunale (Roma), Maison Européen pour la photographie 
(Parigi), Bibliothèque National (Parigi), Centre Canadien d’Arquitecture (Montreal), Museo della fotografia 
Contemporanea di Cinisello Balsamo (Miilano), Archivio fotografico della Regione Piemonte (Torino), 
Queensland College of Art (Brisbane), Archivio fotografico del Comune (Napoli). 


